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I TERRENI DI MODENA SUD
Righi: «Speculazioni, Sitta verifichi al catasto»
L’assessore viene invitato a controllare le tante compravendite di aree agricole

di Andrea Marini

«Non capisco perchè l’assessore Sitta se
la prenda tanto. Lui ha uno strumento
semplicissimo per verificare come stanno
le cose: il catasto. Visto che ha accesso a
quella banca dati può verificare se e quan-
ti, negli ultimi mesi, sono stati i passaggi
di proprietà nelle aree periurbane, specie

nella zona a sud di Modena». Così l’archi-
tetto Ezio Righi, con tono assolutamente
pacato, replica all’assessore Daniele Sitta
che ha minacciato di portarlo in tribunale
se non smentirà le insinuazioni fatte saba-
to in occasione del convegno sull’uso del
territorio promosso da Italia Nostra.

Un cantiere edile

L’ex-dirigente
«Non c’è bisogno
di andare in Procura
basta accedere ai
dati relativi
ai terreni»

Paolo Ballestrazzi
«Attenzione anche
ai compromessi
già firmati
e non ancora
rogitati dal notaio»

Un convegno in cui l’archi-
tetto Ezio Righi, nel corso del
suo intervento, ha riportato
quelle che ha definito “voci
insistenti” circolanti tra gli
addetti ai lavori - ossia archi-
tetti e imprese legate al mon-
do delle costruzioni - su com-
pravendite di terreni agricoli
che sarebbero stati acquisiti
a prezzi maggiori rispetto ai
valori di mercato. In veste di
acquirenti figurerebbero im-
prese della Lega delle coope-
rative, consorzi edili privati e
anche dei singoli artigiani.

L’area interessata sarebbe di
un milione e mezzo di metri
quadrati.

Compravendite che eviden-
temente, questo è quanto si
desume, sarebbero frutto di
indicazioni precise circa la
possibilità che questo milione
e mezzo di metri quadri pre-
sto potrebbero avere un mag-
gior valore, visto che dall’uso
per le coltivazioni si passereb-
be all’uso residenziale. Quin-
di diverrebbero terreni edifi-
cabili.

Affermazioni definite dal-

l’assessore all’urbanistica Da-
niele Sitta di “stampo mafio-
so”, prive di fondamento, e da
qua la richiesta di risponder-
ne in tribunale qualora non
arrivi una immediata smenti-
ta. Questo soprattutto perché
si accusa l’amministrazione
comunale di favorire le specu-
lazioni edilizie.

L’architetto Righi invece ri-
tiene che l’onere della prova
spetti, in questo caso, all’as-
sessore Sitta visto che ha tut-
ti gli strumenti per verificare
se quanto da lui sostenuto
sia, o non sia, veritiero.

Vale a dire: il Comune può
benissimo verificare i cambia-
menti di proprietà di tutti i
terreni esistenti a livello co-
munale. Di certo, ieri l’ex-diri-
gente non è parso turbato più
di tanto dalle affermazioni di
Sitta e non ha certo ritrattato
quanto ha raccontato sabato
al convegno.

I toni e le dichiarazioni di
Daniele Sitta non lasciano in-
differente chi, come Modena
a colori, in tempo reale, saba-
to ha presentato un’interpel-
lanza urgente al sindaco, af-
finché spieghi in consiglio co-
me stanno le cose circa que-

sti terreni agricoli. In partico-
lare Paolo Ballestrazzi circa i
controlli sul catasto, in modo
sibillino pone in evidenza un
altro aspetto. «Il catasto po-
trebbe non fornire una esatta
fotografia della situazione -
precisa - Non dobbiamo di-
menticare che al catasto ven-
gono registrati i rogiti, ma
non sappiamo quanti e quali
siano i compromessi già fir-
mati e non ancora rogitati...»

Ballestrazzi torna sugli at-
teggiamenti di Sitta «Sono
stupito dal suo comportamen-

to - esordisce - Lui non è stato
eletto da nessuno, chi rappre-
senta? E’ ora che il sindaco di-
ca chiaramente se quando Sit-
ta interviene lo fa anche a no-
me suo... In secondo luogo, se
parliamo di “atteggiamenti
mafiosi”, sul piano politico è
lui ad essere in difetto. Per-
ché ha scritto un documento
individuale, il suo famigerato
progetto su “Modena Futu-
ra”, che non è stato discusso
né in giunta né in consiglio,
né tantomeno con la città, co-
sa che invece Modena è abi-

tuata a fare. Bene, questo
scritto personale “Modena fu-
tura” è stato messo in circola-
zione lasciando intendere che
fosse un atto programatico uf-
ficiale. Infine, noto che ormai
Sitta è in rotta di collisione
anche con la sua stessa mag-
gioranza. Quindi non è Mode-
na a colori che attacca Sitta,
ma è Sitta che si attacca da so-
lo. Tutti dobbiamo probabil-
mente ricorrere allo psichia-
tra, ma c’è chi ha bisogno di
qualche seduta in più degli al-
tri...»

Maxi-variante di fine legislatura
Dubbi sui cambi di destinazione

Metti una maxi-variante al
Piano Operativo Comunale
che riguarda il cambio della
destinazione d’uso di terreni
e fabbricati, aggiungi che que-
sto provvedimento tocca temi
urbanistici che sono stati fon-
te di polemiche roventi e vie-
ne presentato “in corsa” a fi-
ne consigliatura. Ce n’è abba-
stanza perché si possa aprire
una nuova puntata della se-
rie: «l’assessore Sitta contro
tutti». E’ il clima che si respi-
ra attorno alla variante al
Poc approdata la scorsa setti-
mana in commissione e che,
partita in sordina, giorno do-
po giorno, raccoglie nuove

perplessità sia da parte dalla
maggioranza che dell’opposi-
zione.

Modena a colori - tramite
Paolo Ballestrazzi - parla oggi
di una maxi-variante che ri-
corda «il decreto salva proro-
ghe del governo a fine manda-
to. Un contenitore che com-
prende di tutto e di più, che
prova ad approfittare della di-
strazione di fine mandato per
far passare le cose più singo-
lari. Noi voteremo contro e
chiederemo che questo prov-
vedimento sia rimandato al-
l’esame del prossimo consi-
glio».

Italia dei valori da parte

sua è d’accordo con buona
parte della variante, contesta
però l’“effetto minestrone”
vale a dire il voler mescolare
argomenti diversi ed è pronta
a chiedere lo “spacchettamen-
to”, vale a dire la divisione in
3 delibere separate degli argo-
menti contenuti nella ma-
xi-variante. Anche il Pd, tra-
mite Andreana, pur non an-
nunciando contestazioni, vuo-
le maggiori informazioni sul-
la scelta di modificare la desti-
nazione d’uso di aree per ser-
vizi comunali e in zone resi-
denziali.

I Verdi stanno alla finestra.
Tesauro ricorda che questa

variante è figlia di un voto
sofferto e favorevole dell’allo-
ra maggioranza, sull’onda del-
l’operazione Arcobaleno; che
seppur in presenza di pesanti
osservazioni della Provincia
diede il via libera, sulla base
di un emendamento che pre-
vede che ogni variazione sia
sottoposta al piano servizi.
«Noi comunque - spiega Te-
sauro - valuteremo con atten-
zione e, preoccupazione visto
le polemiche di questi giorni,
quanto ci viene proposto» e la-
scia intendere che non si può
dare per scontato il suo via li-
bera.

Ma cosa comprende questa

variante? Siamo di fronte ad
una delibera destinata a far
costruire nuovi e numerosi
palazzi ad uso residenziale (si
parla di 1100 in tutto, molti
dei quali in aree peep). Si trat-
ta di una variante che, oltre
alla risposta con rigetto alle
osservazioni sul Poc dell’an-
no scorso, prevede di riclassi-
ficare da fabbricati agricoli a
residenziali una serie di edifi-
ci della cintura modenese. In
secondo luogo si dà il via libe-
ra alla realizzazione di 754 ap-
partamenti (con palazzi al
massimo da 25 alloggi) in nuo-
ve zone Peep su pezzi di terre-
no comunali. La terza parte

prevede il cambio di destina-
zione di aree inizialmente at-
trezzate per uso servizi ad
aree anche qui residenziali,
con costruzione di palazzine.
Aspetto, questo, all’origine
delle perplessità di Andreana
del Pd e della richiesta di
“spacchettamento” di Idv con
richiesta di farne una varian-
te al piano regolatore. Come
finirà? Indicazioni arriveran-
no mercoledì quando l’argo-
mento tornerà in commissio-
ne. Certo è che la polemica
(vedi sopra) innescata da
Ezio Righi potrebbe rendere
agitato il percorso della deli-
bera.

Il consiglio comunale di Modena

Manager Tetrapak vittima dei ladri
Svaligiata la sua villa in Toscana:
via ori e orologi per 25mila euro
Un furto da oltre 25 mila

euro è stato messo a segno
l’altro pomeriggio ai danni di
un dirigente della Tetrapak
di Modena, Nicolas Jerome
Marchand, 45 anni. I ladri
hanno svaligiato la villa che
il manager francese - che
lavora nello stabilimento di
Modena in via Delfini, una
laterale di via Emilia Ovest
-aveva preso in affitto nella
zona di Bagno a Ripoli, nei
pressi di Firenze.

L’abitazione - in una zona
del Chianti fra le più ambite e
costellata di ville signorili - è
stata “visitata” dai ladri fra
le 15 e le 19. I malviventi pare
abbiano studiato il colpo nei
minimi particolari, ben
sapendo che il bottino sarebe
stato ingente.

I ladri - pare certo che

fossero più di uno - hanno
atteso che tutti uscissero
dalla villa e, con la casa
deserta, sono entrati
forzando una porta. Hanno
avuto tutto il tempo di
rovistare e portar via le cose
preziose. All’appello
mancano, oltre a denaro in
contante e gioielli, anche
quattro orologi di valore, fra
cui due Rolex e un Omega. In
tutto, il valore della refurtiva
sarebbe stata stimata in
25mila euro.

I padroni di casa si sono
accorti del furto appena
rientrati e hanno chiamato i
carabinieri. Mentre i militari
effettuavano un sopralluogo
nella villa, sono scattai i
controlli nei dintorni, ma
della banda per ora non si
hanno tracce.

di Camillo Valgimigli
Il 26% degli italiani beve

quotidianamente alcol, con
una quota pro capite di 10,45
litri l’anno, al di sopra del li-
vello raccomandato dall’Oms
che ha fissato il limite di 6 li-
tri/anno entro il 2015.

È una vera e propria emer-
genza sanitaria e sociale quel-
la descritta dalla prima Con-
sulta nazionale sull’alcol,
uno studio realizzato dall’Isti-
tuto superiore di sanità.

Nove milioni di italiani abu-
serebbero di alcol e ben
740mila di questi sono mino-
renni. L’Italia detiene il pri-
mato della più giovane età
nel contatto con la bottiglia:
12 anni appena contro i 14 e
mezzo della media Europea.

Preoccupanti i dati su gio-
vani e giovanissimi. Il 20% di
ragazzi tra gli 11 e i 15 anni - 1
su 5 - dichiara di aver già be-
vuto vini e liquori nonostan-
te la legge vieti la sommini-
strazione di bevande alcoli-

che ai minori di 16 anni. L’a-
buso di alcol, oltre a dare di-
pendenza, causa altre patolo-
gie di diversa natura.

25mila sono le morti causa-
te dal bere, quasi tutte evita-
bili. 9mila sono le patologie
cardiovascolari provocate dal-
l’alcool che è responsabile pu-
re del 30-40% degli incidenti
stradali. Gli alcool-dipenden-
ti assistiti dai Sert sono oggi
circa 61.600, con un aumento
del 18% negli ultimi 10 anni.

Nessuna età resta più lonta-
na dalla bottiglia. Oltre 3mi-
lioni e 120mila persone al di
sopra dei 65 anni beve in mo-
do scorretto. Il problema ri-
guarda addirittura una perso-
na su 2. Il fatto che il 26% de-
gli ultra 65enni beva più della
dose consigliata è da noi sotto-
valutato, nonostante il ri-

schio delle patologie croniche
che ne derivano. Nell’anzia-
no la capacità di metabolizza-
zione dell’alcool è ridotta ri-
spetto all’adulto. Presentan-
do i soggetti ultra65enni spes-
so contemporaneamente al-
tre malattie quali diabete,
ipertensione, processi infiam-
matori e degenerativi assumo-
no spesso diversi farmaci in-
sieme. Antinfiammatori, anti-
reumatici, antibiotici posso-
no esaltare l’effetto dell’alcol
e nello stesso tempo diventa-
re essi stessi più tossici per
l’effetto dell’alcool.

Se è da tenere particolar-
mente presente questa condi-
zione degli anziani, è ancora
più urgente e indispensabile
intervenire sul “bere dei gio-
vanissimi” per i quali l’alcool
è uno strumento per dimo-

strare agli altri di essere “più
grandi”. La modalità del bere
giovanile, infatti, è in gruppo:
bere è, quindi, un modo per
stare insieme. Quando l’equi-
librio emotivo si sposta e l’ac-
cento viene posto sul bere,
“non si sta più con gli amici e
si beve qualcosa”, ma “si ve-
dono gli amici per bere”, e
poi “si beve e basta”: iniziano
così i comportamenti a ri-
schio. Si ricorre cioè all’alcol
per essere più comunicativi,
per vincere la timidezza, per
essere più disinibiti sessual-
mente, per essere accettati e
non essere espulsi dal grup-
po. Per dimostrare di essere
più grandi, insomma.

Occorre prendere conoscen-
za e coscienza di quanti e qua-
li danni l’alcol riesca a provo-
care negli anziani e soprattut-
to nei giovanissimi. Necessita-
no regole, norme più severe
di quelle attuali e soprattutto
una formazione più mirata
per insegnanti, educatori e
operatori dell’assistenza.

SANITA’ E DINTORNI

ALCOL, I NUMERI DI UN’EMERGENZA
PER GLI ANZIANI ED I GIOVANISSIMI
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